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La nuova Intesa per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche italiane, sottoscritta il 28 giugno 2012 dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha significativamente innovato tutti i profili di qualificazione professionale degli insegnanti di religione cattolica. 

Bisogna ricordare che, in attuazione dell’art. 9, n. 2, dell’Accordo tra la Santa Sede e la Repubblica Italiana del 18 febbraio 1984 che apporta modificazioni al Concordato Lateranense e del punto 5, lettera b), del relativo protocollo addizionale, il 14 dicembre 1985 è stata sottoscritta un’intesa tra il Ministro della Pubblica Istruzione e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana (modificata il 13 giugno 1990) in forza della quale nelle scuole dell’infanzia e primarie (ex scuole materne ed elementari) l’insegnamento della religione cattolica poteva essere impartito anche dall’insegnante ordinario già in servizio nella sezione o nella classe, purché disponibile e in possesso dei titoli di qualificazione e del riconoscimento di idoneità da parte dell’Ordinario diocesano. 
Tuttavia, mentre in passato erano idonei all’insegnamento della religione cattolica gli insegnanti del circolo didattico in possesso del diploma magistrale e che avevano frequentato nel corso degli studi secondari superiori l’insegnamento della religione cattolica o comunque erano riconosciuti idonei dall’ordinario diocesano [ v. 4.4 Intesa 1985], oggi è richiesta una specifica formazione accademica. La nuova Intesa, infatti, ha stabilito che gli insegnanti dell’istituzione scolastica [v. 2.6 Intesa 2012] (già denominata circolo didattico [v. 2.6 Intesa 1985/1990]) disponibili ad impartire l’IRC nella propria classe o sezione, per poter ottenere l’idoneità debbano essere anche in possesso di un Master di secondo livello per l’insegnamento della religione cattolica specificamente approvato dalla Conferenza Episcopale Italiana
Questa soluzione si è resa necessaria per evitare che questi insegnanti dovessero possedere gli stessi titoli di studio previsti per gli “specialisti”, in quanto ciò li avrebbe costretti ad aggiungere alla Laurea in Scienze della formazione, che oggi abilita all’insegnamento nella scuola dell’infanzia e primaria (cfr. D.M. 10 settembre 2010, n. 249), almeno un secondo percorso quinquennale di studi universitari. È facile presumere, infatti, che tale percorso avrebbe scoraggiato gli insegnanti interessati a chiedere di impartire l’IRC. La nuova Intesa, quindi, chiede a questi insegnanti, già in possesso di Laurea abilitante all’insegnamento nelle suddette scuole, soltanto un percorso biennale di studi universitari, cioè un Master di secondo livello, che fornisca loro le necessarie conoscenze e competenze specifiche relative all’IRC. 

Il Master può essere proposto dalle Facoltà teologiche, in collaborazione con gli ISSR approvati dalla Santa Sede, ed è specificamente rivolto agli insegnanti delle scuole dell’infanzia e primarie interessati ad impartire l’insegnamento della religione cattolica nelle loro classi. All’atto dell’iscrizione, trattandosi di un Master di 2° livello, l’Istituzione proponente è tenuta a verificare il possesso della Laurea magistrale o Laurea quadriennale V.O. abilitante all’insegnamento nelle scuole dell’infanzia e primarie.

Le finalità di questo percorso di studi consistono nell’offrire competenze specifiche e qualificate in ordine ai contenuti disciplinari dell’insegnamento della religione cattolica, all’uso delle sue fonti, ai processi del suo apprendimento e alla progettazione e gestione di percorsi di insegnamento coerenti con le indicazioni nazionali vigenti. Il Master si articola in quattro semestri accademici per un totale di 120 crediti universitari (ECTS). Non più di un terzo del monte ore complessivo può essere sviluppato con forme di insegnamento a distanza. 
Il Master è di norma biennale. Tuttavia la Facoltà Teologica proponente può articolarlo in tre anni. In ogni caso va sempre assicurato il quadro delle discipline e il relativo monte ore stabilito nel progetto allegato alla presente nota esplicativa.

Il Master si conclude con una tesi e con il conferimento del titolo di “Master di secondo livello in Scienze religiose”. Tale titolo ha una finalità ben definita e non corrisponde né alla Laurea in Scienze religiose né tantomeno alla Laurea Magistrale in Scienze religiose. 

I docenti impegnati nel Master sono di norma quelli dell’Istituzione accademica proponente, la quale può cooptare allo scopo anche altri docenti, purché provvisti dei titoli accademici prescritti per le singole discipline. 
L’Istituzione che intende attivare il Master presenta la bozza della proposta alla Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana chiedendone l’approvazione.
Si chiede ora all’Assemblea Generale di approvare, a maggioranza qualificata, la delibera (cfr allegato) – da sottoporre poi alla recognitio della Santa Sede – con la quale viene istituito il Master e si affida alla Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana il compito di approvare la ratio studiorum e l’ordinamento del Master stesso (cfr allegato, per completezza di documentazione).
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La 65a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana
-
esaminati gli atti preparatori e udita la relazione svolta in aula circa il Master di secondo livello per l’insegnamento della religione cattolica ai sensi della nuova Intesa sull’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche;

-
visti l’articolo 9, numero 2 dell’Accordo di revisione del Concordato lateranense del 18 febbraio 1984 e il numero 5, lettere a) e b)/4 del relativo Protocollo addizionale;
-
visti i punti 2.6, 4.1 e 4.2.2 dell’Intesa per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche del 28 giugno 2012 tra l’Autorità scolastica e la Conferenza Episcopale Italiana;

-
visto il canone 804, § 1, del codice di diritto canonico;

-
ai sensi del canone 455 del codice di diritto canonico e dell’articolo 16 dello statuto della cei,
approva la seguente

delibera

1.
È istituito il Master di secondo livello per l’insegnamento della religione cattolica.

2.
La Presidenza della cei, accolti gli indirizzi del Consiglio Episcopale Permanente, approva la ratio studiorum e l’ordinamento del Master.

Conferenza Episcopale Italiana
Master di secondo livello per l’insegnamento della religione cattolica

approvato dalla CEI ai sensi del punto 4.2.2. dell’Intesa tra l’Autorità Scolastica e la Conferenza Episcopale Italiana per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche sottoscritta il 28.06.2012
ENTI PROPONENTI

Il Master di secondo livello è un corso di studi post-laurea magistrale che viene proposto dalle Facoltà teologiche approvate dalla Santa Sede, in collaborazione con gli Istituti Superiori di Scienze Religiose, che, ai sensi del punto 4.2. dell’Intesa per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, conferiscono titoli validi per l’insegnamento della religione cattolica e figurano nell’elenco ufficiale trasmesso dalla CEI al Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 4.2.3. dell’Intesa. 
La Facoltà Teologica ha la responsabilità accademica del Master e può avvalersi della collaborazione di docenti e strutture dell’ISSR per proporre il Master in diverse sedi. 
DESTINATARI E CONDIZIONI DI ACCESSO
Il Master è destinato agli insegnanti della scuola primaria e dell’infanzia, già di ruolo o con i titoli per accedervi, che intendono insegnare religione cattolica nella propria sezione o classe, in conformità a quanto disposto dal n. 5, lettera a), secondo comma, del Protocollo addizionale all’Accordo firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929.
All’atto dell’iscrizione, la Facoltà Teologica proponente è tenuta a verificare:

· il possesso della Laurea magistrale o Laurea quadriennale V.O. abilitante all’insegnamento nelle scuole dell’infanzia e primarie;
·  la disponibilità a richiedere l’idoneità per l’IRC.
FINALITÀ

Scopo del Master è offrire ai destinatari specifiche competenze in ordine: 

· ai contenuti fondamentali della Teologia e all’uso delle sue fonti; 

· ai contenuti disciplinari dell’insegnamento della religione cattolica nella Scuola dell’Infanzia e Primaria;
· alla progettazione e gestione di percorsi di insegnamento della religione cattolica coerenti con le indicazioni nazionali;
· alla specificità dell’approccio scolastico dell’IRC.

STRUTTURA E METODO 

Il Master prevede un totale di centoventi ECTS.

Si articola in corsi e seminari, destinati a fornire le competenze teologiche e le conoscenze specialistiche necessarie per un corretto esercizio della professionalità docente nei confronti dell’insegnamento della religione cattolica nella Scuola dell’Infanzia e Primaria, e in un laboratorio, che unito al corso di Didattica dell’IRC, è finalizzato a stimolare l’applicazione concreta delle conoscenze e delle abilità maturate. 
È richiesta la frequenza minima ai due terzi del monte ore totale. Ove ci siano le condizioni, la Facoltà Teologica proponente può valutare la possibilità di sviluppare una parte del programma (di durata non superiore a un terzo del monte ore complessivo) con l’ausilio di una piattaforma di e-learning.

Sono previste verifiche orali o scritte al termine delle aree o dei corsi di insegnamento.
DISCIPLINE E CREDITI
Il Master è di norma biennale. La Facoltà Teologica proponente, al fine di favorire una più agevole partecipazione degli iscritti, o per altri motivi organizzativi, ha facoltà di articolarlo in tre anni.
In ogni caso il quadro generale delle aree e delle singole discipline e il relativo monte ore deve essere il seguente: 

Area Scritturistica: 





30 ECTS

Criteri orientativi:

· introduzione alla conoscenza dei testi biblici e la loro formazione nella distinzione dei generi letterari;

· presentazione dei principali metodi di lettura della Bibbia, con particolare attenzione all’approccio narrativo;

· lettura esemplificativa di alcuni testi biblici scelti.

Introduzione alla Sacra Scrittura






  8
ECTS

Studio approfondito del Pentateuco






10 
ECTS

Studio approfondito dei Sinottici e degli Atti degli Apostoli


12
ECTS

Area Storico-teologica




 11 ECTS

Criteri orientativi: 

· presentazione delle origini del Cristianesimo, di alcuni momenti salienti della Chiesa e in particolare del movimento ecumenico e del Vaticano II

· la presentazione della storia del Cristianesimo in rapporto alle altre religioni e della storia dell’arte cristiana.

Tappe salienti della storia della Chiesa, con particolare attenzione al Vaticano II
  3
ECTS

Storia e rapporto delle tre religioni abramitiche




  4
ECTS

Il linguaggio comunicativo dell’arte cristiana: alcuni esempi della storia

  4
ECTS

Area Teologico –Sistematica



49 ECTS

Criteri orientativi: 

· presentazione delle verità fondamentali della fede cristiana in rapporto al contesto 

religioso, culturale e scientifico moderno;

La visione cristiana dell’uomo in dialogo con la filosofia e le scienze moderne 



(linee di antropologia teologica)






  6 
ECTS

L’esperienza religiosa, la fede e la Rivelazione cristiana



  6
ECTS

L’origine e il destino del mondo e dell’uomo (escatologia)



  3
ECTS

Il mistero di Dio: politeismo, monoteismo e monoteismo trinitario


  6
ECTS

La figura di Gesù tra storia e fede pasquale: l’identità di Gesù Cristo

10
ECTS

La realtà della Chiesa: origine, struttura e missione




  6
ECTS

La vita buona del Vangelo: Vangelo, coscienza e legge; valori della giustizia e 
della solidarietà








  6
ECTS

Celebrare la fede: segni, gesti e feste della vita cristiana



  6
ECTS

Area Pedagogico-Didattica




16 ECTS

Criteri orientativi:

· specificità dell’approccio scolastico dell’IRC e distinzione dalla Catechesi; 

· identità dell’insegnante di Religione Cattolica. 

Didattica dell’insegnamento dell’IRC e laboratorio




10
ECTS

Legislazione scolastica e normativa canonica dell’IRC



  3
ECTS

Il senso religioso negli stadi di sviluppo dell’infanzia



  3
ECTS

Corsi complementari  




  8 ECTS

Criteri orientativi:

Possono essere proposti dei seminari o corsi che integrano le aree del Master e che evidenzino alcune tematiche particolari, come:

· Spiritualità e preghiera: il rapporto con Dio

· Il rapporto tra religione e psicologia

· Ripresa di alcune tematiche alla luce dei documenti del Vaticano II (in particolare Dei Verbum, Lumen Gentium, Nostra Aetate, Dignitatis Humanae) 

Tesi finale






   6 ECTS

TOTALE: 




       120 ECTS

TESI CONCLUSIVA E TITOLO

Il Master si conclude con la difesa di una tesi a orientamento progettuale elaborata dal candidato sulla base delle discipline di studio sopra indicate, di fronte a una commissione.
Al corsista che ha difeso con esito positivo la tesi finale viene conferito dall’autorità accademica della Facoltà Teologica proponente il titolo di “Master di secondo livello in Scienze religiose”.

DOCENTI 

I docenti impegnati nel Master sono di norma quelli dell’Istituzione accademica proponente. 
La Facoltà Teologica può cooptare allo scopo anche altri docenti, purché provvisti dei titoli accademici prescritti per le singole discipline. 

INDICAZIONI ORGANIZZATIVE

La Facoltà Teologica che intende attivare il Master inoltra la richiesta alla Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, allegando il programma redatto secondo i criteri indicati nel presente documento, che orientano nella impostazione di fondo e prevedono dei crediti per corsi complementari proposti dalla Facoltà Teologica. In particolare, dovrà istituire un Comitato scientifico (responsabile del programma e della verifica di ammissione). 
La Facoltà Teologica, nel presentare il Master, deve indicare: 
· i membri del Comitato scientifico responsabile del Master (in caso avvenga in collaborazione con l’ISSR può prevedere la presenza di docenti dell’ISSR);

· gli obiettivi e il programma;

· periodo, modalità e sede di svolgimento;

· l’elenco dei docenti coinvolti con indicazione dei titoli accademici posseduti;

· i posti disponibili (indicando un numero minimo e un numero massimo);

· i requisiti di accesso;

· la scadenza per l’iscrizione, la tassa di iscrizione e il costo del corso;

· le modalità di verifica e di conclusione del Master.

Eventuali successive variazioni al progetto proposto dovranno essere sottoposte all’approvazione della Presidenza della CEI.
La Facoltà Teologica proponente si fa carico di attivare le opportune iniziative di promozione, di curare tutte le fasi di gestione del Master e indicare i costi e le condizioni di iscrizione al Master.
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